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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “Filippo Grimani”
Via Canal, 5 – 30175 VENEZIA MARGHERA

Tel. 041.920106-923123 Fax 041.5383465
e-mail veic870002@istruzione.it - www.icgrimani.edu.it
C.F. 80010870279 Cod. Min. VEIC870002
SCUOLA  PRIMARIA    PLESSO
PROGRAMMAZIONE  CURRICOLARE  DELLA  CLASSE      SEZIONE    (scrivere se TP o TN) 

 A.S.

*TEAM DOCENTE:

	
	DOCENTE

	ITALIANO
	

	INGLESE
	

	MATEMATICA
	

	TECNOLOGIA
	

	SCIENZE
	

	STORIA
	

	GEOGRAFIA
	

	MUSICA
	

	ARTE E IMMAGINE
	

	ED. MOTORIA
	

	RELIGIONE
	

	ATTIVITA' ALTERNATIVE
	

	SOSTEGNO
	

	ALTRO
	


*COMPOSIZIONE  DELLA  CLASSE
TOTALE  ALUNNI  N.     : FEMMINE  N°     MASCHI  N°     

ALUNNI  DIVERSAMENTE  ABILI  N° 
ALUNNI  CON  DISTURBI  SPECIFICI  DELL’APPRENDIMENTO  N°   
ALUNNI BES: N°

ALUNNI  STRANIERI  N°     LA  CUI  ALFABETIZZAZIONE  NELLA  LINGUA  ITALIANA  E’:

· GRAVEMENTE CARENTE N°
         
· LIMITATA AL VOCABOLARIO DI SOPRAVVIVENZA N° 

· SUFFICIENTE PER LE RELAZIUONI QUOTIDIANE, MA INADEGUATA ALLA PIENA       COMPRENSIONE DEI TESTI SCOLASTICI N° 

· BUONA N° 

EVENTUALI  ULTERIORI  INFORMAZIONI  SULLA  COMPOSIZIONE  DELLA CLASSE:

(specificare gli eventuali nuovi inserimenti)
*EVENTUALI  SUPPORTI  E/O  SERVIZI  DI  CUI  FRUISCE  LA  CLASSE

[  ]  MENSA

[  ] ASSISTENZA  DA  PARTE  DEL  PERSONALE  COLLABORATORE  SCOLASTICO  ALUNNO/I    Div. Abili

[  ]  ASSISTENTE  FORNITA  DALL’ENTE LOCALE.

[  ]  MEDIATORI  CULTURALI
[  ]  FACILITATORI LINGUISTICI CULTURALI
[  ]  ESPERTO  ESTERNO  

*PROGETTI  ATTIVATI  NELLA  CLASSE :

· Progetto Biblioteca

· Progetto Archivio

· ….
: 
qui si possono specificare anche i progetti attivati durante le ore di compresenza e/o progetti specifici trasversali.
*USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

	DESTINAZIONE
	DATA
	ACCOMPAGNATORI

	
	
	

	
	
	


*PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Indicare clima della classe – relazione – autonomia – impegno – rispetto dei tempi di lavoro - ….
*SITUAZIONE DI PARTENZA

Durante il primo periodo di attività scolastica sono state somministrate delle prove d’ingresso oggettive (quesiti con domande strutturate e semistrutturate) e soggettive (conversazioni, domande aperte, osservazioni sistematiche).
Esaminati i dati informativi raccolti, la classe può essere suddivisa in 6 fasce di livello:

1. ECCELLENZA (un approfondito livello di conoscenze e abilità): N° (magari con le inziali dei nomi e cognomi dei bambini)
2. ACQUISIZIONE MEDIO-ALTA (un soddisfacente livello di conoscenze e abilità) : N° 

3. ACQUISIZIONE MEDIO-BASSA (un generico livello di conoscenze e abilità): N° 

4. ACQUISIZIONE SUFFICIENTE (un essenziale livello di conoscenze e abilità): N° 

5. ACQUISIZIONE PARZIALE (un parziale livello di conoscenze e abilità) : N° 

6. ACQUISIZIONE CARENTE: N° 
(Specificare, nel caso siano parzialmente sufficienti o carenti, se è per: ritmi di apprendimenti lenti / lacune nella preparazione o-e nelle abilità pregresse / difficoltà nei processi logico-analitici / problemi comportamentali/ mancata o scarsa conoscenza della lingua italiana / altro –specificando-.   E per quali cause: difficoltà di apprendimento / scarsa motivazione / svantaggio socio-culturale / situazione familiare difficile / difficoltà di relazione con coetanei e-o adulti / motivi di salute / alunno di origine o cittadinanza straniera / altro –specificando -.)
*COMPETENZE TRASVERSALI A TUTTE LE DISCIPLINE

L’obiettivo primario di tutti i docenti sarà l’acquisizione da parte dei discenti delle competenze chiave per l’apprendimento, rintracciabili nelle Indicazioni Nazionali 2012 e nel Curricolo Verticale d’Istituto (vedasi sito Istituto).
Per la valutazione degli apprendimenti delle singole discipline vedasi sempre il Curricolo Verticale d’Istituto nel sito.
*METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE
La scuola primaria si costituisce come contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo di tutti gli alunni e per raggiungere questo importante scopo le metodologie, le tecniche e le strategie didattiche per lo sviluppo delle competenze sono “gli attrezzi fondamentali del mestiere” degli insegnanti.   

Nella prospettiva della formazione per lo sviluppo di competenze, è necessario poter disporre di un’ampia gamma di metodologie, diversamente declinate a seconda dei bisogni della classe e del singolo alunno e nel rispetto dei diversi stili cognitivi e socio-relazionali.

Nello stesso tempo per favorire l’acquisizione del pensiero critico e divergente, dell’iniziativa personale sulla risoluzione dei problemi, dell’autonomia personale, della responsabilità e del metodo scientifico gli insegnanti, accanto alla didattica classica, non possono trascurare le seguenti finalità, che appaiono intimamente connesse al progetto educativo in atto e al successo dell’apprendimento:

· ACCRESCERE LA MOTIVAZIONE AD APPRENDERE E L'INTERESSE

· FAVORIRE NEGLI ALUNNI STILI E MODALITA' DI APPRENDIMENTO DIFFERENTI

· FAVORIRE LA CO-COSTRUZIONE DELL'APPRENDIMENTO E LA COOPERAZIONE TRA ALUNNI.

I docenti nel progettare il percorso didattico e formativo delle proprie classi e dei propri alunni, fanno riferimento, oltre che alla transdisciplinarietà e all’interdisciplinarietà, ai seguenti elementi.


STRATEGIE DIDATTICHE

· Lavori individuali e di gruppo, guidati e non

· Interventi individualizzati e/o personificati

· Esercizi differenziati

· Ricerche guidate

· Attività progettuali

· Attività di didattica laboratoriale

· Attività di recupero, consolidamento e sviluppo

· Iniziative di sostegno

· Lezione frontale/espositiva e/o partecipata

· Scaffolding e fading

· Didattica metacognitiva

· Animazione alla lettura

· Valorizzazione ed utilizzo delle esperienze e conoscenze personali

· Strategie di tutoring e peer tutoring

· Apprendimento cooperativo

· Metodologia del gioco e dell’animazione

· Riflessione

· Rispecchiamento e riformulazione

· Conversazioni guidate e/o discussioni

· Costruttivismo

· Problem solving e posing

· Metodologia della ricerca e della scoperta attiva e sperimentale

· Visite e viaggi d’istruzione

· Interventi di esperti su specifici argomenti

· Partecipazione a cineforum, spettacoli teatrali, manifestazione sportive, concorsi

STRUMENTI DIDATTICI

· Utilizzo di materiale strutturato e non (tecnico – artistico – musicale – sportivo – informatico - … )

· Utilizzo di schemi, mappe, scalette, schede ed organizzatori anticipati

· Utilizzo di linguaggi multimediali

· Utilizzo di linguaggi non verbali

· Giochi, didattici e non

· Libri di testo e libri integrativi

· Sussidi audiovisivi

· Strumenti ed attrezzature presenti nei vari laboratori

· Biblioteca di classe, di istituto e comunale
La scelta del metodo e degli strumenti adeguati dipende: *dagli obiettivi prestabiliti; *dai contenuti che s’intendono proporre; *dalla realtà della classe (anche dal punto di vista socio-affettivo); *dai ritmi di apprendimento dei singoli allievi e la figura dell’insegnante è quella del mediatore e facilitatore (insegnante-regista) e di colui che pone domande, piuttosto di colui che possiede risposte e certezze.

Accanto alle modalità di apprendimento per scoperta, di apprendimento cooperativo, di co-costruzione, NON si trascurerà, per gli alunni con difficoltà e per determinati argomenti, la necessità di insegnare procedure ben definite di operare, che diano agli alunni la sicurezza su tecniche e abilità, con l'auspicio che l'applicazione e l'esercizio portino anche alla competenza.

Particolare attenzione va rivolta all'atteggiamento che l'adulto ha verso l'ERRORE, inteso come STRATEGIA ERRATA per affrontare compiti, procedure, problemi e quindi restituito al bambino come:

· Strategia errata da ri-verificare ripercorrendo il percorso effettuato

· Opportunità di re-visione della procedura e di miglioramento

· Sfida personale

· Opportunità per apprendere cose e strategie nuove

· MAI come fallimento o condotta riprovevole o da censurare.
*VERIFICA E VALUTAZIONE
E’ necessario distinguere l’azione di verifica, che comporta l’accertamento degli apprendimenti disciplinari, dall’azione di valutazione, che, a partire dagli esiti formativi registrati, considera i processi complessivi di maturazione della personalità dell’alunno.  

Le verifiche registrano conoscenze, abilità, talvolta aspetti della competenza, mentre il giudizio valutativo rende conto degli aspetti dell’apprendimento, in relazione a progressi, regressi, impegno, motivazione, capacità critiche, abilità metodologiche. La verifica è un’attività di confronto tra uno stato di fatto dello studente e uno standard al fine di rilevare concordanze o difformità.  Può avere carattere quantitativo e in questo caso si basa su misurazioni attraverso le quali si attribuiscono “punteggi” alle prestazioni degli studenti.  Quando ha carattere qualitativo, la verifica consiste nell’osservazione, rilevazione e apprezzamento di fenomeni ed eventi.  

Le verifiche vengono predisposte dai docenti delle discipline e seguono criteri di:  
 sistematicità: vengono effettuate al termine di ogni unità di apprendimento o                            sequenza significativa;  
  omogeneità: in riferimento al tipo di esercitazioni e tecniche normalmente usate nel lavoro di classe;   

 utilità: per rendere l’allievo partecipe dei propri progressi e delle proprie difficoltà per cui ogni prova contiene esplicitate le prestazioni richieste;  

 significatività: sono impostate e studiate per servire come controllo di uno o più obiettivi e rispecchiano, nella valutazione dei risultati, l’analisi delle prestazioni richieste, esplicitata nella programmazione.   
Le verifiche consistono in:  
 Prove non strutturate o semistrutturate (interrogazioni orali, questionari aperti, relazioni, ricerche, prove grafiche, produzione di testi scritti,  ecc);  
 Prove strutturate (a risposta aperta, di associazione, di completamento, a scelta binaria, a scelta multipla, ecc). 
 Prove esperte (prove di verifica che non si limitano a misurare conoscenze e abilità, ma anche le capacità dello studente di risolvere problemi, compiere scelte, argomentarle, produrre un micro progetto o un manufatto; in pratica mirano a testare aspetti della competenza).  

Le verifiche periodiche saranno inoltre progettate in forme flessibili, adeguatamente strutturate, per favorire la partecipazione di tutti.  

La valutazione quindi ha un valore formativo ed è oggetto di riflessione per i docenti. Deve tener conto di criteri di equità e trasparenza, ma anche dei punti di partenza diversi, del differente grado di impegno profuso per raggiungere un traguardo. Per tale ragione si distingue la valutazione delle verifiche relative alle unità didattiche o di apprendimento svolte durante l’anno, dalla valutazione quadrimestrale intermedia e finale.
La valutazione mira non a sanzionare un successo o un insuccesso, bensì a individuare delle “possibili aree di miglioramento” e alla conseguente riorganizzazione della programmazione o delle strategie organizzative o comportamentali. 

La valutazione è riferita alla realtà specifica del singolo alunno, valutato non in confronto agli altri compagni, ma a se stesso, cioè in base al proprio percorso formativo.  

In relazione alla valutazione degli apprendimenti si identificano le seguenti fasi: 

*Valutazione iniziale o diagnostica: serve ad individuare, attraverso la somministrazione di prove d’ingresso, il livello di partenza degli alunni, ad accertare il possesso dei pre-requisiti e a predisporre eventuali attività di recupero. Rappresenta l’analisi della situazione per la progettazione educativo-didattica mirata ai bisogni e alle potenzialità rilevate.  

*Valutazione in itinere o formativa: si colloca nel corso degli interventi didattici e, più precisamente, va a valutare l’efficacia dei percorsi d’insegnamento messi in atto con lo scopo di progettare azioni di recupero e potenziamento.   Nella scuola primaria la valutazione formativa è certamente la più utile per migliorare l'apprendimento degli allievi e l'insegnamento. Si può dire che la valutazione formativa sia utile per:  • migliorare l’efficacia dell’insegnamento avvicinandosi all’apprendimento degli allievi;  • chiarire ed esplicitare gli obiettivi dell’insegnamento, per sapere cosa è veramente essenziale che gli alunni sappiano, sappiano fare o sappiano essere; • conoscere meglio a che punto sono gli allievi e correggere subito gli inevitabili errori, necessari ad un vero apprendimento;  • dare ai bambini delle informazioni regolari perché sappiano essi stessi a che punto siano del loro percorso di apprendimento; • coinvolgere maggiormente l’allievo per motivarlo, per responsabilizzarlo, per renderlo co-partecipe dell’insegnamento; • dare ai bambini un tempo per apprendere senza temere di essere già giudicati; • disporre di informazioni per individualizzare maggiormente gli interventi di “rimozione” delle difficoltà di apprendimento;  • non confondere la valutazione numerica con l’apprendimento;  • avviare gli alunni all’autovalutazione e ad una presa di coscienza delle proprie  forze e delle proprie lacune;  • disporre di numerosi e variati elementi di valutazione degli allievi, sul loro percorso e    sul livello raggiunto. E' una valutazione del "durante".  

*Valutazione finale o sommativa: si effettua alla fine del quadrimestre, a fine anno, a termine dell’intervento formativo, serve per accertare in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi ed esprimere un giudizio sul livello di maturazione dell’alunno, tenendo conto sia delle condizioni di partenza sia dei traguardi attesi. La valutazione sommativa - certificativa stila un bilancio delle acquisizioni in relazione alle competenze o agli obiettivi mirati a fine unità o fine anno.   La valutazione sommativa quindi è una rilevazione del "dopo". (Rileva alla fine quanto è stato acquisito).
Per la valutazione del profitto degli alunni e per la definizione del voto di comportamento, i docenti faranno riferimento ai criteri del POF e al Protocollo di Valutazione, inseriti di seguito.
Criteri Griglie Profitto

Raggiungimento degli obiettivi della programmazione disciplinare.

	Voto in decimi
	CRITERI DI VALUTAZIONE E DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO NELLE DISCIPLINE SCUOLA PRIMARIA  (dal massimo al minimo)

	10

Eccellente 

(ottimo)
	Raggiungimento completo, sicuro e personale degli obiettivi disciplinari. 
Conoscenze: acquisizione dei contenuti completa, ben strutturata e approfondita con capacità di operare collegamenti interdisciplinari efficaci. 
Abilità: piena padronanza delle strumentalità di base. Utilizzo sicuro e preciso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro, preciso e ben articolato. Esposizione personale valida, approfondita e originale. 
Competenze: padroneggia in modo completo e approfondito le conoscenze e le abilità. In contesti conosciuti e non, assume iniziative e porta a termine compiti in modo autonomo e responsabile; è in grado di dare istruzioni ad altri; utilizza conoscenze e abilità per risolvere autonomamente problemi; è in grado di reperire e organizzare conoscenze nuove e di mettere a punto procedure di soluzioni originali. 
Partecipazione responsabile e costruttiva e motivazione all’impegno.

	9 

Avanzato 

(distinto)
	Raggiungimento completo e sicuro  degli obiettivi disciplinari

Conoscenze: acquisizione dei contenuti completa e approfondita con capacità di operare collegamenti interdisciplinari. 

Abilità: buona padronanza delle strumentalità di base. Utilizzo sicuro delle procedure, degli strumenti e dei  linguaggi disciplinari. Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro e ben articolato. Esposizione personale valida e approfondita. 

Competenze: padroneggia in modo completo le conoscenze e le abilità. Assume iniziative e porta a termine compiti in modo autonomo e responsabile; è in grado di utilizzare conoscenze e abilità per risolvere problemi legati all’esperienza e in contesti noti. 

 Partecipazione responsabile e motivazione all’impegno.

	8 

Avanzato 

(buono)
	Raggiungimento completo degli obiettivi disciplinari. 

Conoscenze: buon livello di acquisizione dei contenuti con capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari. 

Abilità: buona padronanza delle strumentalità di base. Utilizzo autonomo e corretto delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro e appropriato. Esposizione personale adeguata e organica, anche se non sempre precisa. 

Competenze: padroneggia in modo adeguato le conoscenze e le abilità. Assume iniziative e porta a termine compiti affidati in modo autonomo e responsabile; è in grado di utilizzare conoscenze e abilità per risolvere problemi legati all’esperienza e in contesti noti.  

Partecipazione attiva e motivazione all’impegno.

	7 

Adeguato 

(discreto/più che sufficiente)
	Raggiungimento complessivo degli obiettivi disciplinari. 

Conoscenze: discreto livello di acquisizione dei contenuti. 

Abilità: sostanziale padronanza delle strumentalità di base. Discreto utilizzo   delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. Linguaggio verbale, orale e scritto, semplice, ma sostanzialmente chiaro e corretto. Esposizione personale adeguata, ma poco approfondita.  

Competenze: padroneggia in modo adeguato la maggior parte delle conoscenze e delle abilità. Porta a termine in autonomia e di propria iniziativa compiti nei quali siano coinvolte conoscenze e abilità che padroneggia con sicurezza.   

Adeguati partecipazione e motivazione all’impegno.

	  6  

Basilare 

(sufficiente)
	Raggiungimento essenziale/parziale degli obiettivi disciplinari. 

Conoscenze: livello essenziale d’acquisizione dei contenuti minimi con necessità di consolidamento. 

Abilità: apprendimento sufficiente delle strumentalità di base. Utilizzo meccanico delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. Linguaggio verbale, orale e scritto, semplice, ma non del tutto corretto e/o pertinente. Esposizione personale generica.  

Competenze: padroneggia la maggior parte delle conoscenze e delle abilità in modo essenziale. Esegue i compiti richiesti con il supporto di domande stimolo e indicazioni dell’insegnante.

Partecipazione e motivazione all'impegno necessitano di sollecitazione.

	      5  

non adeguato 

(non sufficiente)
	I contenuti disciplinari minimi non sono stati appresi.

Conoscenze: acquisizione frammentaria dei contenuti con presenza di molte e gravi lacune.  

Abilità: parziale/mancato apprendimento delle strumentalità di base. Scarsa autonomia nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari anche a livello meccanico. 

Competenze: non sa applicare in modo adeguato conoscenze e abilità. 

Partecipazione e motivazione all'impegno non adeguate.


La valutazione del comportamento si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza: 
 nell'adempimento dei propri doveri; 
 nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti; 
 nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare.   

Favorisce inoltre l’atteggiamento di solidarietà, collaborazione e disponibilità, facendo riconoscere l’altro come diverso da sé, come persona da valorizzare. Esprime quindi la valutazione collegiale della qualità della partecipazione dello studente alla vita scolastica e delle relazioni che stabilisce con i compagni e con gli adulti.   
Tabella degli indicatori dei criteri di valutazione del comportamento
Indicatori di valutazione 

 Responsabilità personale (compreso l’impegno e la partecipazione).
 Rispetto degli altri e delle diversità. 
 Rispetto dell’ambiente e delle cose 
 Consapevolezza del valore delle regole.
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
	GIUDIZIO
	LIVELLO DI RIFERIMENTO

	Ottimo
	1. L’alunno conosce e rispetta le regole della convivenza democratica. 

2. Non ha mai avuto richiami disciplinari. 

3. Frequenta con regolarità le lezioni. 

4. Si comporta correttamente con compagni e adulti; riconosce e apprezza l'altro come diverso da sé. 

5. Collabora con i compagni in modo costruttivo.  

6. Ha ordine e cura del materiale proprio e altrui; rispetta l’ambiente scolastico. 

7. Partecipa attivamente a tutte le attività proposte apportando il proprio contributo. 8. Porta a termine i lavori assegnati in modo pertinente e preciso, rispettando i tempi.

	Distinto
	1. L’alunno conosce e rispetta le regole della convivenza democratica. 

2. Non ha avuto richiami disciplinari. 

3. Frequenta con regolarità le lezioni. 

4. Si comporta correttamente con compagni e adulti; riconosce l'altro come diverso da sé.  

5. E' disponibile alla collaborazione e cooperazione. 

6. Ha ordine e cura del materiale proprio e altrui; rispetta l’ambiente scolastico. 

7. Partecipa attivamente a tutte le attività proposte. 

8. Porta a termine i lavori assegnati nel rispetto delle consegne e dei tempi.

	Buono
	1. L’alunno conosce e, in genere, rispetta le regole della convivenza democratica. 

2. Talvolta sono state necessari richiami verbali disciplinari. 

3. Frequenta con regolarità le lezioni. 

4. Si comporta in modo sostanzialmente corretto con adulti e compagni. 

5. Dimostra una selettiva disponibilità alla collaborazione con i compagni. 

6. Ha cura discontinua del materiale proprio e altrui; rispetta quasi sempre l’ambiente scolastico. 

7. Partecipa positivamente alle attività proposte. 

8. Di norma porta a termine i lavori assegnati rispettando quasi sempre i tempi.

	Discreto
	1. L’alunno conosce le regole della convivenza democratica ma non sempre le rispetta.

2. Talvolta sono state necessari richiami verbali e annotazioni disciplinari.

3. Frequenta regolarmente le lezioni (eventuali annotazioni abbastanza, poco, irregolarmente…) 

4. Si rapporta con compagni e adulti in modo non sempre corretto.

5. Collabora raramente con i compagni.

6. Ha cura discontinua del materiale proprio e altrui; talvolta non rispetta l’ambiente scolastico. 

7. Partecipa alle attività proposte in modo poco propositivo. 

8. E’ sollecitato a portare a termine i lavori assegnati nel rispetto dei tempi e delle consegne.

	Sufficiente
	1. L’alunno ha una conoscenza superficiale delle regole di convivenza democratica e non le rispetta. 

2. Riceve spesso richiami e annotazioni disciplinari. 

3. Frequenta regolarmente le lezioni (eventuali annotazioni, abbastanza, poco, irregolarmente…). 4

. Si rapporta con compagni e adulti in modo poco corretto. 

5. Assume comportamenti non collaborativi. 

6. Ha scarsa cura del materiale proprio e altrui; è poco rispettoso dell’ambiente scolastico. 

7. Partecipa alle attività proposte in modo saltuario e poco pertinente. 

8. Spesso non porta a termine i lavori assegnati e non rispetta le consegne.


*SICUREZZA
La scuola dispone di un Piano di emergenza e di evacuazione, consultabile sul sito della scuola.
Nel corso dell’anno, sono previste prove di evacuazione e di confinamento, sia con che senza preavviso, in alcuni casi anche in presenza della Protezione Civile.
Ogni insegnante è tenuto a conoscere tutte le norme di comportamento da adottare nelle varie emergenze, ma sarà compito specifico dei docenti:
· Assegnare agli alunni i vari incarichi (aprifila e chiudifila), individuando anche le riserve (minimo 2 per ciascun incarico) e le modalità di supporto per gli alunni diversamente abili o temporaneamente in difficoltà motoria;

· Indicare agli alunni la corretta via di fuga e illustrare loro il comportamento adeguato da tenere durante le varie emergenze, facendo riferimento al cartello esposto in ogni classe.

Marghera, 18 novembre 2015                                                               Firm.to 
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